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Fig. 6c  - Quote Progressive lungo la SEZ B – Punto 1 – quota 111.529 m s.l.m. 
 

 
Fig. 6d  - Quote Progressive lungo la SEZ B – Punto 2 – quota 112.045 m s.l.m. 
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Fig. 6e  - Quote Progressive lungo la SEZ B – Punto 2 – quota 112.11 m s.l.m. 
 
 

 
Fig. 6f  - Quote Progressive lungo la SEZ B – Punto 2 – quota 110.42 m s.l.m. 
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CAPITOLO 9 - Programmazione degli Interventi e Piano Triennale degli interventi 

per la mitigazione del rischio idrogeologico 

 

 

9.1 - METODOLOGIE DI ANALISI E SCELTA DEGLI INTERVENTI - LINEE GUIDA PER LA 

PREDISPOSIZIONE DEL PTI 

 

L’AdB Puglia, al fine di fornire indicazioni riguardo l’elaborazione del Piano Triennale 

degli Interventi (di seguito denominato PTI) e nell’ottica di rafforzare le attività regionali di 

programmazione e di attuazione degli interventi di difesa del suolo, ha ravvisato l’esigenza di 

redigere il documento denominato “Linee guida per la predisposizione del Programma Triennale 

degli Interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico”. 

Attraverso tale documento vengono introdotti dei criteri di valutazione atti a giudicare gli 

interventi proposti da parte degli Enti, a vario titolo competenti in materia di difesa del suolo, in 

modo tale da consentire l’individuazione di una graduatoria di priorità degli interventi dell’AdB 

Puglia ai sensi dell’art. 10 della Legge Regionale n. 19/2002 della Puglia. 

Infatti, in forza della legge 27 febbraio 2009 n. 13 di conversione, con modificazioni, del 

D.L. n. 208/2008, nelle more della costituzione dei distretti idrografici di cui al Titolo II della 

Parte III del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (GU 14.04.06) recante “Norme in materia 

ambientale”, e quindi in regime di proroga delle Autorità di Bacino, transitoriamente e fino alla 

data di entrata in vigore del decreto correttivo del D.Lgs. 152/06 che definisca la disciplina delle 

Autorità di Bacino Distrettuali (art. 170, comma 2 bis), si applicano le disposizioni previste dalla 

L. 183/89 (art. 170, comma 11). 

In attuazione della legge 183/89 e ss.mm. è stata emanata la L.R. n. 19 del 2002 (legge 

istitutiva dell’AdB Puglia), le cui disposizioni sono attualmente vigenti per le ragioni di cui sopra. 

Pertanto, il PTI è redatto dall’AdB Puglia, ai sensi dell’art. 10 della legge istitutiva L.R. 

Puglia n. 19/2002, in attuazione del PAI tenendo conto degli indirizzi e delle finalità del piano 

medesimo e in modo da garantire una piena coerenza con gli obiettivi previsti dalla Legge n. 

183/1989 e successive modifiche. 
 

Pertanto, sulla base di un’attenta analisi delle specificità del territorio dell’AdB Puglia e, 

soprattutto, delle criticità evidenziate dagli studi sinora condotti e dalle segnalazioni degli enti 

competenti in materia di difesa del suolo, si dovrà pervenire ad un’articolazione del quadro di 

definizione delle priorità d’intervento distinto per macrosettori: 

• Interventi finalizzati alla difesa dalla pericolosità idraulica; 
 

• Interventi finalizzati alla difesa dalla pericolosità geomorfologica; 
 

• Interventi finalizzati alla difesa dall’erosione costiera. 
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Nella predisposizione del PTI si terrà prioritariamente conto delle perimetrazioni delle 

aree a diversa pericolosità descritte nel Piano di Bacino Stralcio per l’Assetto Idrogeologico di 

questa Autorità (PAI) e del Piano Regionale delle Coste della Puglia (PRC), nonché dei risultati 

di studi che si rendano necessari per meglio definire il PTI stesso. 

La procedura di valutazione degli interventi proposti consisterà prevalentemente nella 

verifica della sussistenza di condizioni di rischio, intesa nell’accezione classica di contestuale 

esistenza di pericolosità o probabilità di accadimento dell’evento calamitoso e di presenza di 

elementi a rischio (centri abitati, infrastrutture, attività produttive, elementi di rilevante valore 

ambientale, storico-culturale). 

Il PTI è realizzato sulla base di una sintesi delle informazioni disponibili al fine di 

inquadrare il fenomeno di dissesto e individuare gli interventi prioritari tesi a limitarne gli effetti. 

Gli  interventi  di  mitigazione  del  rischio  idrogeologico  devono  essere  progettati  e 

realizzati anche in funzione della salvaguardia e della promozione della qualità ambientale. 

Per ciascun intervento proposto è predisposto uno studio del fenomeno che determina le 

condizioni di rischio: questa impostazione consente di assicurare la massima omogeneità e 

confrontabilità delle proposte di interventi, ordinandole secondo una scala di priorità. 

Nel  momento  della  progettazione  preliminare  devono  essere  esaminate  diverse 

soluzioni, tenendo conto nella valutazione costi-benefici anche dei costi e dei benefici di tipo 

ambientale, optando per la soluzione che realizza il miglior grado di integrazione tra i diversi 

obiettivi. 

Il PTI è predisposto sulla base della riduzione della pericolosità idraulica e/o 

geomorfologica e/o costiera all’interno del tessuto insediativo appartenente al territorio di 

applicazione del PAI. 

All'interno del PTI, gli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico saranno suddivisi 

in tre macrosettori: 

1. Idraulico: interventi che mitigano i dissesti provocati da fenomeni di esondazione o 

allagamenti. Essi, a loro volta, sono stati suddivisi in: 

   Idraulico-strutturale:  si  riferisce  a  interventi  di  natura  prettamente  idraulica 
 

(strutturale); 
 

  Idraulico-forestale: si riferisce a interventi idraulici di natura forestale mediante 

l’utilizzo di tecniche di Ingegneria Naturalistica; 

2. Frana(*): interventi che vanno a mitigare dissesti provocati da movimenti di pendio. Si 

distinguono in: 

  Frane di crollo: consistono nel distacco improvviso di grosse masse di roccia 

disposte su pareti molto ripide; nonché crolli da falesia: dissesti lungo scarpate 

molto ripide della costa rocciosa dovuti all’intensa e continua azione erosiva del 
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mare; 

  Frane di scivolamento: si dividono in movimenti per scivolamento planare o 

rotazionale; 

 Frane per colamento: si hanno in presenza di saturazione e successiva 

fluidificazione di masse siltoso-argillose in terreni di alterazione ad opera 

dell'acqua; 

 Smottamenti,  si  parla  di  piccole  frane  di  tipo  superficiale,  composte 

principalmente di materiali incoerenti o resi tali dall'effetto dell'acqua. 

   Cavità: crolli di cavità sotterranee. 
 

 
 

(*) In merito va sottolineato in questa sede che il Piano di Assetto Idrogeologico 

dell'Autorità di Bacino della Puglia individua la pericolosità geomorfologica da frana, ma non 

classifica tale pericolosità sulla base della tipologia del fenomeno di dissesto. 

 
 

3. Costa: interventi che vanno a mitigare dissesti provocati da fenomeni di instabilità 

costiera, ovverosia provocati dall’invasione della terra da parte del mare come risultato 

di una combinazione di fattori, sia naturali che indotti dall’uomo, operanti a diversa 

scala. 

 

9.2 - METODOLOGIA DI SELEZIONE E CLASSIFICAZIONE DEGLI INTERVENTI 

 

Per supportare metodologicamente la predisposizione del PTI si è ritenuto utile adottare 

l’analisi multicriteriale che permette di sintetizzare tutte le informazioni in matrici di valutazione 

facilmente leggibili anche a chi non è esperto in materia, «scomponendo un macro-problema in 

micro-problemi di più facile soluzione e gestendo una certa dose di incoerenza del decisore 

entro limiti giudicati accettabili, per cui non richiede perfetta razionalità» (Giangrande). 

Il macro-problema in questione riguarda la valutazione degli interventi proposti per la 

mitigazione del rischio idrogeologico; i microproblemi, invece, sono rappresentati dai criteri, detti 

anche campi di valutazione, che sono l’aspetto misurabile del giudizio al quale le alternative 

sono sottoposte. 

In particolare, tali criteri di valutazione sono lo strumento attraverso il quale gli interventi 

proposti vengono comparati l’un l’altro rispetto all’obiettivo che si vuole raggiungere, ovverosia 

rispetto all’individuazione delle priorità d’intervento (cfr. tabella n.1 seguente). 

I campi di valutazione che rivestono un’importanza strategica ai fini della predisposizione 

del PTI sono quelli che appartengono ai cluster della “Pianificazione a scala di bacino” e del 

“Rischio dell’area”, perché raggruppano i criteri di valutazione che giudicano il progetto sulla 
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base dei fattori che concorrono direttamente alla definizione del rischio idrogeologico dell’area. 

Il peso dipende dal grado di influenza del campo di valutazione sulla priorità d’intervento. 

Per esempio il campo “Pericolosità Idrogeologica” (PG3, AP, etc.) influisce sulla priorità 

d’intervento in misura maggiore (forte grado di influenza) rispetto al criterio “Stato di 

Avanzamento” (Progetto Esecutivo, Definitivo, ecc). In pratica i pesi misurano le criticità dei vari 

aspetti del problema e non hanno mai valore assoluto, ma solo relativo. 

Per i campi di valutazione “Pericolosità Idrogeologica” ed “Entità” saranno previsti dei 

coefficienti integrativi, che tengano conto della concomitanza di più fattori di criticità. Essi 

dovranno concorrere ad aumentare il valore del peso. 

Ad esempio, intervenire per mitigare il rischio idrogeologico in un’area sulla quale è 

presente un edificio scolastico risulta, per ovvie ragioni, più urgente rispetto ad uno 

monofamiliare. 

Se  non  ci  fosse  tale  coefficiente  integrativo  i  due  edifici,  a  parità  di  tutte  le  altre 

condizioni, otterrebbero lo stesso punteggio, pertanto avrebbero, per assurdo, la stessa priorità. 

Per quanto riguarda il voto, esso viene assegnato in merito alle caratteristiche dell’area 

e del progetto. 

Il voto, per ogni criterio di valutazione, è, a parità del valore del peso e del coefficiente 

integrativo, tanto più alto quanto più l’intervento risulterà essere prioritario rispetto ad un altro. 

Ad esempio, il valore economico di un’area (Entità) sulla quale è presente un centro 

abitato è maggiore (pertanto assumerà un voto più alto) rispetto a quello di un’altra area a 

vocazione agricola. 

Ad ogni criterio di valutazione viene assegnato un punteggio ottenuto dal prodotto 

algebrico del peso, del coefficiente integrativo e del voto. 

La fase finale della metodologia consiste nell’applicare a ciascun progetto la sommatoria 

dei punteggi e, rispetto a tale sommatoria, nell’elencare i progetti in ordine decrescente, 

ottenendo così una graduatoria d’interventi. 

Pertanto le priorità di intervento rappresentano quei progetti che si sono posizionati nella 

parte alta della graduatoria, ovverosia quei progetti che hanno massimizzato il punteggio. 

Tuttavia potranno essere ammessi in graduatoria interventi finalizzati alla sistemazione 

di aree per le quali sia dimostrata la sussistenza di condizioni di elevata pericolosità, pur non 

risultando esse incluse nelle perimetrazioni PAI. 

Ciò costituirà elemento di aggiornamento del quadro conoscitivo della pericolosità e, 

pertanto, l’eventuale ammissione a finanziamento dell’intervento proposto costituirà contestuale 

e formale recepimento della perimetrazione dell’area come soggetta a pericolosità 

geomorfologica, idraulica o costiera negli strumenti di pianificazione. 

La fase finale della metodologia consiste nello stilare una graduatoria per ognuna delle 
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otto Province Amministrative che ricadono, in parte o totalmente, sotto la competenza dell’AdB 

Puglia e, per ciascun macrosettore, della natura degli interventi. 

Per ogni ulteriore approfondimento si rimanda al documento "Linee Guida per la 

predisposizione del Programma Triennale degli Interventi per la Mitigazione del Rischio 

Idrogeologico". 
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10.2 - INFORMAZIONE DEL PUBBLICO 
 
 

Una copia integrale del Piano Stralcio di Bacino per l'Assetto Idrogeologico (PAI) Innovato, 

con i relativi allegati grafici, è depositata a permanente e libera visione del pubblico presso la 

sede della Segreteria Tecnico – Operativa dell’Autorità di Bacino, sita in Valenzano (BA), Str. 

Prov. per Casamassima Km 3. 

Una copia del piano su CD-rom sarà trasmessa a tutti gli enti territoriali interessati. 
 

E’, inoltre, prevista la diffusione informatizzata del PAI attraverso la pubblicazione on-line sul 

sito ufficiale dell’Autorità di Bacino della Puglia (www.adb.puglia.it) delle cartografie relative al 

Piano e agli atti di modifica degli stessi. 

http://www.adb.puglia.it/
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